
SCHEMA DI PERIZIA GIURATA

sostitutiva di concessione edilizia in sanatoria

ai sensi dell’art.28 della L.R. n.16/2016

Il sottoscritto ________________________________ , nato a __________________  il ____________  (C.F. ________________________) abilitato all’esercizio della professione ed iscritto all’Ordine /Collegio degli ______________ della Provincia di ____________ al n° ___________________________, con studio a ________________________  in ________________________ indirizzo email pec _______________@__________ ad espletamento dell’incarico conferitogli dal Sig. ________________ nato a __________________________ il ____/_______/_____ (C.F. _________________________) e residente a __________________ in _______________________, nella qualità di richiedente/altro la Concessione Edilizia in Sanatoria di cui all’istanza presentata al Comune di Catania in data ________________________ prot._________________ relativa all’immobile sito in Via/Contrada  _________________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L.R. n° 04 del 16/04/2003 e succ. mod. ed integr. e dell’art.28 della L.R. n.16/2016, avendo acquisito/visionato tutta la documentazione necessaria ed avendo eseguito gli opportuni riscontri ai fini delle proprie determinazioni sulla sanabilità delle opere, relaziona quanto segue.
Premesso che:
Con istanza di Condono Edilizio, presentata ai sensi dell’art. 31 della Legge 28 febbraio 1985, n. 47, oppure dell’art. 39 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724 oppure dell’art. 32 della Legge 24 novembre 2003, n. 326, in data ___/_____/_____  prot. n. ____________, alla quale è stato attribuito dall’Ufficio Sanatoria del Comune di Catania   il numero di pratica ______________, il Sig. __________________________ , nato a ______________ il ______________, (C.F. __________________________), ha richiesto il rilascio della Concessione Edilizia in Sanatoria per la realizzazione  dell’immobile edificato su lotto di terreno esteso mq _______________ al N.C.T. al foglio di mappa n. ____________ particelle ____________ e al N.C.E.U. al foglio di mappa n. ____________ particella _________________  sub, composto da ____________ destinato a ____________ finito ed idoneo all’uso di ________________ (oppure allo stato grezzo da destinare a ________________________);

-il Sig. _______________ ha/aveva titolo per richiedere la suddetta concessione, nella qualità di proprietario (specificare quota: esclusivo; ½, 1/3, etc.) del terreno (immobile), giusto atto di ____________ del ____________________________________, rep. ____________, in Notaio Dott. ____________ , registrato a ____________ il ________________________, al n. ____________, oppure nella qualità di soggetto interessato al conseguimento della sanatoria;
Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione resa in data  ____________, ai sensi  dell’art.  47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445,  con la quale il signor ________________________, nella qualità di richiedente il condono edilizio e/o proprietario dell’immobile ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 39 della legge 724/94, così come modificato dall’art. 2 comma 37 lettera b) della legge 23 dicembre 1996 n. 662, che non sono intervenuti nei suoi confronti provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione e di non avere in corso procedimenti per reati previsti dall’art. 416 bis, 648 bis e 648 ter del codice penale (Associazione di tipo mafioso ex art. 1 legge n. 646 del 13/2/1982), o da terzi per suo conto, e di non essere stata condannata per taluni di essi;
Presa conoscenza della documentazione prodotta, di quella richiesta, oltre che dei relativi elaborati tecnici, previsti dalla Legge 47/85, L.R. 37/85 e successive modifiche ed integrazioni;
Visti gli elaborati tecnici a firma del tecnico rilevatore ____________________________________, iscritto  al  n. ____________ dell’Ordine degli ____________________________________ della Provincia di ________________________,  dai quali risulta che l’immobile edificato su lotto di terreno esteso mq ______   composto dalle particelle individuate al N.C.T. al foglio di mappa n. ______ particella/e _____ ,  censito al N.C.E.U. al foglio di mappa n. ______ particella ______ sub ______ , è composto da n.. ____ unità abitative suddivise in n. _____ piani fuori terra con superficie coperta di mq _______ e  volume complessivo vuoto per pieno (comprensivo di portici e verande) di mc _____, suddivisi come segue: 

· Unità abitativa / __________ a piano ________,  avente superficie utile (s.u.) di mq. ____________, una superficie non residenziale (s.n.r.) di mq. ____________ volume vuoto per pieno pari a mc ____________; 

· Unità abitativa / __________ a piano ________,  avente superficie utile (s.u.) di mq. ____________, una superficie non residenziale (s.n.r.) di mq. ____________ volume vuoto per pieno pari a mc ____________; 
Visto che l'opera è stata completata in data _______________, secondo quanto già riportato sulla dichiarazione sostitutiva di atto notorio allegata all'istanza.

Il sottoscritto ha verificato che:

· la pratica risulta completa di tutta la documentazione obbligatoria prevista dalla legge;

· l'immobile realizzato corrisponde alla descrizione grafica e documentale già in atti ( prot. N°__________ del _________________);

· il/i richiedente/i ha/hanno pagato l'intero importo dell'oblazione autodeterminata di cui ai modelli allegati ( 47/85 – 724/94 326/2003 ) per l'importo totale di € _____________, di cui               il 50% pari ad € ________________ , versato sul C/C postale n. 255000 intestato a “ Ente              Poste Italiane Spa – oblazione abusivismo edilizio “ ed il restante 50%  pari ad € _________,               versato sul C/C postale n. 42880351 intestato a “ Comune di Catania – Oblazione sanatoria               edilizia”;

· secondo i seguenti versamenti:

            .  attestazione n. ________ del ___________________ importo ___________________;

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

L'Ufficio non ha richiesto conguaglio alla somma versata entro i termini previsti dalla Legge, per cui , la ditta ha provveduto al calcolo degli interessi legali dell'importo dell'oblazione che ammonta complessivamente ad € _______________, già versati sul C/C postale n. _____________ attestazione  n. _____ del  ______________;
oppure:
il/i richiedente/i ha/hanno provveduto al pagamento di quanto ancora dovuto a conguaglio a titolo di oblazione per un importo di € _______________, già versati sul C/C postale n. _____________ attestazione  n. _____ del  ______________, secondo quanto determinato dall'Ufficio con nota del _____________prot. n. ______________ del ______________________.

il/i richiedente/i ha/hanno versato per oneri concessori l'intero importo di € ___________________ sul C/C postale n. 18172957 secondo i seguenti versamenti:

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

           .  attestazione n. _______ del _________________ importo _________________;

L'importo complessivo degli oneri concessori è stato determinato dal sottoscritto tecnico incaricato secondo l'allegata tabella di calcolo;
oppure:
L'importo complessivo degli oneri concessori corrisponde a quello determinato dall'Ufficio con nota del __________________ prot. n. _______________.

Il/I proprietario/i ha/hanno dichiarato in data _________________ ( dichiarazione non antecedente a 6 mesi dalla presentazione della presente perizia ), con nota prot. ____________ del _________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000:

· di non avere in corso carichi pendenti e di non avere riportato condanne per reati di cui agli artt. 416/bis, 648/bis e 648/ter del Codice Penale;

· di non avere apportato, nell'immobile oggetto della sanatoria, modifiche rispetto a quanto dichiarato nell'istanza di sanatoria, sia per quanto riguarda la consistenza, che la destinazione d'uso;

Per l'immobile in oggetto, è stato acquisito parere igienico sanitario da parte dell'A.S.P. con nota prot. ___________ del _______________;
oppure:
Specificare mediante apposita dichiarazione contestuale alla presente perizia , ai sensi dell'art. 96 della L.R. N: 11/2010, che l'immobile possiede i requisiti igienico-sanitari con particolare riferimento a :

· rapporto aero illuminante di tutti gli ambienti;

· altezza minima degli ambienti abitabili maggiore o uguale a ml. 2,70 o , in deroga, ai sensi della circolare LL.PP. n. 3357 del 30/07/1985 maggiore o uguale di ml 2,20;

· indicazione degli ambienti non abitabili e relative superfici.

L'immobile non ricade in zona sottoposta a vincoli di inedificabilità di cui al comma 1 dell'art. 23 né dell'art. 24 della L.R. n. 37/85, né dell'art. 15 lettera “ a “ della L.R. n. 78/76, né su aree appartenenti al Demanio dello Stato, alla Regione Sicilia e ad altri Enti Territoriali, né su aree di cui all'art. 21 della L.N. n. 1150/1942;

L'immobile non ricade in zona sottoposta a vincoli di cui al comma 10 dell'art. 23, né dell'art. 24 della L.R. n. 37/85;

· Ai sensi delle limitazioni aeronautiche ricade/non ricade nella zona d’influenza dell’impianto aeroportuale di Fontanarossa giusto D.L. n.96 del 09/05/2005 art. 707, pubblicato nella G.U. N° 131.
oppure:
 L'immobile ricade in zona sottoposta a vincoli di cui al comma 10 dell'art. 23 della L.R. n. 37/85 apposti in data antecedente all'abuso, per cui è stato richiesto NULLA OSTA all'ente preposto alla tutela, e cioè a ___________________________________, trattandosi di vincolo ________________________________, ai sensi di ____________________, che è stato rilasciato con nota n. _______________________ del __________________;

 L'immobile ricade in zona sottoposta a vincoli di cui all'art. 24 della L.R. n. 37/85  ( area di pre-riserva dell'Oasi del Simeto ), per cui è necessario il NULLA OSTA dell'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, che è stato rilasciato in data ________________ con nota n. ______________;

L'abuso è stato commesso in epoca antecedente/successiva all'entrata in vigore della normativa antisismica riferita al territorio del Comune di Catania, per cui è stato prodotto :

· Dichiarazione di Mancanza di Pregiudizio Statico/ Sismico 8 per opere antecedenti/successive la dichiarazione di sismicità con volume inferiore a mc 450,00 ), deposittato preso il Comune di Catania in data ____________________con prot. n. ______________;

· Certificato di Idoneità Statica per opere antecedenti alla dichiarazione di sismicità, depositato presso l'Ufficio del Genio Civile di Catania per volumetrie superiori a mc 450, in data ______________, con prot. n. ___________________ o presso il Comune di Catania per volumetrie inferiori a mc 450, in data _____________ con prot. n. ___________________;

· Certificato di Idoneità sismica per opere successive alla dichiarazione di sismicità, depositato presso l'Ufficio del Genio Civile di Catania per volumetrie superiori a mc 450, in data _____________ con propt. n. ___________________ o presso il Comune di Catania per volumetrie inferiore a mc 450 , in data ____________ con propt. n. ___________________.

Versamento di € 150,00 sul C/C postale n. 17666959, intestato a “ Tesoreria di Catania “, per diritti di segreteria.
· Per quanto fin qui dichiarato, nonché in base al sopralluogo di verifica effettuato in data _______________, il sottoscritto ai sensi dell'art. 28 della L.R. 16 del 10/08/2016 
ASSEVERA:
Che l'intervento oggetto della sanatoria consiste nella realizzazione di ( descrizione dettagliata della costruzione: numero delle unità, ampliamento, sopraelevazione, ristrutturazione od opere non valutabili in termini di volume e di superficie, ovvero di difformità all'originario titolo edilizio, indicando la consistenza e le destinazioni d'uso ); Sussistono tutte le condizioni normative ed i requisiti necessari per l'ottenimento della Concessione in sanatoria ivi compreso il pagamento dell'oblazione autodeterminata/conguaglio e degli oneri concessori (ove previsti ) a saldo definitivo,come precedentemente relazionato. 
Pertanto l'abuso edilizio non rientri nei casi di insanabilità previsti dagli art.32 e 33 della  L.n°47/85, come sostituiti dall’art.23 della L.R.n°37/85, ai sensi dell’art.28 comma  3 della L.R. n.16 del 10.08.2016, trascorso il termine di 90 giorni dalla data di deposito della presente, senza che sia stato emesso provvedimento con il quale  viene assentito o negato il condono, la presente perizia acquista la stessa efficacia di concessione e/o permesso in sanatoria edilizia.
Documenti da allegare:

· Copia dell'Istanza di sanatoria;

· Copia attestazioni di pagamento IMU e Tari e per il periodo : 2008 – 2013;

· dichiarazione sostitutiva di certificazione in riferimento all'art. 67 del Dlgs 06/09/2011 n. 159 ( Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonchè nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma dell'art. 1 e 2 della L. 13/08/2010 n. 136 ).
 Catania lì ____________





Il Perito










___________________

VERBALE DI GIURAMENTO
L’anno duemiladiciotto il giorno     del mese di                , innanzi al sottoscritto Cancelliere _______________________________ è comparso il geom./ing./arch.                            nato a                                 il                          , il quale chiede di asseverare con giuramento la presente relazione peritale dal medesimo redatta per incarico del sig.                                      nato a                             il                          .

Ammonito ai sensi di Legge, avanti a me, ripete la formula: “Giuro di aver bene e fedelmente adempiuto all’incarico affidatomi al solo scopo di far conoscere la Verità”.

   
 Il Perito






  Il Cancelliere 

___________________                                                         ________________________
1

